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per i segretari addio all’indennità da direttore 
non potrà più essere riconosciuta l’indennità di direttore generale se il segretario opera in un 
comune con popolazione non superiore a 100 mila abitanti. 
lo sostiene la corte dei conti, sezione controllo per la lombardia, con il parere n. 593 del 6 maggio 
scorso. 
il problema è sorto in seguito all’approvazione della legge 42/2010 che abroga la figura del 
direttore generale nei municipi fino a 100 mila abitanti. 
 

bilanci “blindati” dal patto 
la manovra chiede ai comuni con popolazione oltre 5 mila abitanti 1,5 mld di euro per il 2011 e 2,5 
mld dal 2012. 
i funzionari che adottano provvedimenti con impegni di spesa saranno chiamati all’accertamento 
della compatibilità con i vincoli del patto di stabilità. 
tra le novità positive del patto 2010 ci sono il bonus sui residui passivi che permetterà di liberare lo 
0,78% dei residui in conto capitale registrati nei rendiconti 2008, e un contributo di 200 milioni di 
euro da ripartire fra gli enti rispettosi del patto 2009. 
 

lo sforamento degli obiettivi misura il taglio dei trasferimenti 
scatteranno le sanzioni già per chi sforerà il patto nel 2010. 
gli enti inadempienti subiranno una riduzione dei trasferimenti pari alla differenza tra il risultato 
registrato e l’obiettivo assegnato. 
inoltre taglio anticipato dei trasferimenti per l’importo dell’intero contributo richiesto agli enti 
territoriali,  distribuito proporzionalmente fra i comuni e le province soggette al patto. 
 

in comune ingressi limitati al 20% dei costi delle uscite 
ecco in sintesi come funzionano i paletti per le assunzioni. 
per gli enti che non hanno rispettato il comma 557 della finanziaria 2007 o che non hanno 
rispettato il patto di stabilità o che abbiano un rapporto tra spese di personale e spese correnti 
superiore al 40% subentra il divieto di assunzione a qualsiasi titolo.  
per gli altri enti invece le assunzioni potranno essere effettuate nel limite del 20% della spesa 
corrispondente alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. 
 

 



termini incerti sulle progressioni verticali 
sulla questione delle progressioni verticali, l’anci nel forum online del 25 maggio scorso ha ribadito 
come quest’anno si potranno portare a termine solo e soltanto le progressioni verticali già previste 
nella programmazione triennale del fabbisogno di personale vigente all’entrata in vigore del dlgs 
150/09. 
anche la corte dei conti piemonte, con la delibera 41/2010, ha affermato che da quest’anno è 
immediatamente efficace il nuovo sistema di progressioni verticali e che l’art. 91, comma 3 del tuel 
è incompatibile con le norme successive introdotte dalla riforma brunetta. 
 

sì all’ici per i terreni vincolati 
va pagata l’ici sui terreni anche se questi formalmente non sono più fabbricabili in quanto è 
decaduto lo strumento urbanistico attuativo e anche se vincoli urbanistici impediscono l’effettiva 
realizzazione di costruzioni. 
per l’imponibilità è infatti sufficiente il piano regolatore generale. 
lo ha stabilito la corte di cassazione con la sentenza n. 13135 del 28 maggio 2010. 
 

no all’ici per edifici riclassificati A/6 e D/10 
la variazione catastale che assegna la categoria A/6 ad una abitazione e D/10 ad un fabbricato 
strumentale consente di ritenere questi stessi immobili esclusi dall’ici sino alla decorreza, senza 
che, con una sequenza verificabile, siano praticamente avvenute modifiche all’utilizzazione di 
questi fabbricati. 
lo afferma la commissione tributaria regionale del piemonte nella sentenza n. 19/15/2010. 
 

manovra correttiva: consulenze col bilancino 
anche gli enti locali subiranno la stretta sulle consulenze e gli incarichi di collaborazione esterna. 
comuni e province infatti dal 2011 dovranno ridurre la spesa complessiva destinata a tale scopo al 
20% di quella sostenuta nel 2009. 
l’affidamento di incarichi in assenza dei suddetti presupposti costituirà illecito disciplinare e 
determinerà responsabilità erariale, non solo nei confronti di dirigenti e responsabili di servizio che 
conferiscono gli incarichi, ma anche nei confronti  dei responsabili dei servizi finanziari.  
 

manovra correttiva: enti locali a dieta 
vincoli rigidi per le assunzioni, limiti alla spesa per il personale, blocco della contrattazione 
collettiva per il triennio 2010/2012, tetto al 3,2% per gli aumenti derivanti dal rinnovo del contratto 
del biennio economico 2008 – 2009 e ritardo di un anno nel collocamento in pensione. 
queste le principali disposizioni dettate dal decreto legge 78/2010 in materia di personale degli enti 
locali.  
non si applicano invece agli enti locali le disposizioni dettate dalla manovra tremonti per i 
dipendenti dello stato. 
 

multe notificate in 90 giorni 
novanta giorni di tempo per notificare le multe. 
la commissione trasporti della camera  ha approvato all’unanimità il nuovo termine entro il quale 
sarà notificata una contravvenzione. 
si passa dagli attuali 150 giorni a 90, scadenza che vale anche per la notifica al proprietario nel 
caso in cui la multa viene contestata al guidatore non proprietario. 
prevista inoltre la rateizzazione delle sanzioni di importo superiore a 150 euro per chi ha un reddito 
inferiore a 10.628,16 euro. 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 

http://www.avcp.it/
http://www.acquistinretepa.it/


www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 

http://www.funzionepubblica.it/
http://www.governo.it/
http://www.guidanormativa.ilsole24ore.com/
http://www.innovazionepa.it/
http://www.ilsole24ore.com/

